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Assisi, 3 dicembre 2018 - “I temi centrali della Giornata Internazionale delle Persone con Disabilità 2018
sono l’inclusione e l’uguaglianza, che richiamano alcuni degli Obiettivi comuni e delle linee guida
dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile sottoscritta dai Paesi membri dell’ONU. “Obiettivi
comuni” significa appunto che essi riguardano tutti i Paesi e tutti gli individui: nessuno ne è escluso, né
deve essere lasciato indietro lungo il cammino necessario per portare il mondo sulla strada della
sostenibilità.Inclusione, dunque, e uguaglianza per tutti, non come risposta ai diritti di una parte della
società, ma per lo sviluppo delle nostre comunità. Queste considerazioni iniziali, che nella firma
dell’Agenda 2030 hanno trovato l’accordo di almeno 150 capi di Stato, in realtà non sono così scontate
nella quotidianità e nelle politiche dei vari Governi. Siamo tutti pronti, a parole, a condividere il principio
di uguaglianza, ma esso presuppone una considerazione antropologica che purtroppo non è più
patrimonio comune: ogni persona, indipendentemente dalle condizioni in cui si svolge la sua vita e dalle
capacità che può esprimere, possiede una dignità unica ed un valore singolare. La dignità piena,
inalienabile e non graduabile di ogni essere umano, ossia il valore che ogni uomo possiede per il semplice
fatto di esistere, è ciò che lo qualifica come persona, individuo unico e irripetibile. È solo nel
riconoscimento della dignità altrui, intesa come dignità di ciascun individuo, che si può intraprendere la
strada che ci condurrà verso l’obiettivo della piena uguaglianza”, dichiara Francesca Di Maolo,
Presidente dell’Istituto Serafico di Assisi.

“È dunque necessario percorrere la strada dell’inclusione, quella che non lascia nessuno indietro o in
balia delle proprie difficoltà. Questa strada si può percorrere soltanto insieme e richiede, da un lato, scelte
politiche che si esprimano in interventi efficaci per rimuovere le condizioni di disuguaglianza, dall’altro,
l’impegno di ogni singolo cittadino, perché i diritti fondamentali della persona possono davvero essere
realizzati solo se ognuno di noi sarà in grado di ritrovare il senso di solidarietà verso l’altro. Lo sviluppo
di una collettività non si può raggiungere solo con azioni politiche decise dalle istituzioni pubbliche, ma
presuppone la disponibilità di ciascuno di noi a mettere in comune qualcosa di sé, anzi il meglio di sé:
tempo, capacità, risorse materiali. Uguaglianza, inclusione, dignità e solidarietà non sono elementi che è
possibile riscontrare o meno all’interno di una società a seconda delle politiche del momento. Sono i
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capisaldi su cui si basa la nostra democrazia,la quale esige che nessuno venga abbandonato. La
democrazia e la qualità della vita di una determinata collettività si misurano proprio a partire da come ci
si prende cura dei più deboli. In questa prospettiva gli interventi di inclusione e di cura dei disabili non
sono attività discrezionali che possono essere condizionate dalle risorse finanziarie di un determinato
momento. Sono risposte di giustizia, altrimenti sarebbe inutile dire che “tutti hanno pari dignità sociale e
sono uguali davanti alla legge”, come previsto dall’art. 3 della nostra Costituzione”, prosegue la
Presidente Di Maolo.

“In occasione di questa Giornata, il Serafico ha inaugurato due importanti strutture: una nuova residenza
per ragazzi con disturbi neuropsichiatrici e comportamentali e un teatro.Credo che queste nuove strutture
rappresentino un grande passo in avanti, anche all’insegna dello sviluppo,che si traduce innanzitutto in
risposte concrete per i bisogni dei ragazzi con disabilità e per le loro famiglie. Ma anche uno sviluppo
economico, perché grazie alle nuove attività, nel 2018 abbiamo assunto altri 17 lavoratori a tempo
indeterminato. Questo nostro “piccolo” traguardo rappresenta un esempio tangibile di come il prendersi
cura delle persone più fragili porti ad una crescita collettiva e siamo orgogliosi di poter dire che coloro
che hanno sostenuto la realizzazione di queste opere hanno contribuito a far crescere la nostra società in
termini di civiltà, democrazia, giustizia e sviluppo. Infine, per raggiungere l’uguaglianza effettiva e
l’inclusione dei più fragili, credo sia doveroso rivolgere un pensiero alla necessità di rimuovere le
barriere che purtroppo incontrano spesso le persone disabili nel mondo del lavoro. Questo sogno, di un
mondo che sappia davvero garantire un lavoro a tutte le persone, lo abbiamo fatto insieme ai nostri
ragazzi”, conclude la Presidente dell’Istituto Serafico di Assisi.
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